MISTRETTA
Truffa all’Unione Europea e alla Regione Sicilia

Michele Nigrelli condannato a 10 anni

Altre 37 condanne e 30 assoluzioni
17 febbraio 2010 

 Si è concluso, davanti al Tribunale di Mistretta, uno dei processi più imponenti nell’ambito delle truffe all’Unione Europea e alla Regione. La truffa sarebbe scaturita dalle procedure per ottenere i finanziamenti previsti dalla Legge 488 e da Agenda 2000.
 Il fascicolo della inchiesta, intitolato “Michele Nigrelli+88″, comprendeva 120 indagati iniziali, 88 imputati e 22 società coinvolte. Per arrivare a questa prima sentenza ci sono voluti 2 anni di processo e 55 udienze. 
 La sentenza finale del Tribunale di Mistretta ha ritenuto colpevole il commercialista amastratino MICHELE NIGRELLI, che è stato condannato a dieci anni di reclusione, due in più di quanto richiesto dal pm LUIGI PATRONAGGIO.
 Altri 37 imputati sono stati condannati a pene che vanno dagli otto anni a un mese di reclusione. Trenta (30) sono state le assoluzioni.

 La sentenza è stata emessa, ieri sera, dal Collegio giudicante del Tribunale di Mistretta così composto: presidente, ANTONINO TODARO; componenti: CLAUDIA GENTILI e FIORELLA SCARPATO.

 La vicenda del commercialista mistrettese, che è originario di Reitano, centro collinare dei Nebrodi, venne alla luce alcuni anni fa, a seguito di indagini condotte dalla Tenenza di S. Stefano Camastra. Il professionista è stato riconosciuto colpevole di “associazione a delinquere finalizzata alla truffa nei confronti di Unione Europea e Regione Siciliana, nonché riciclaggio, falso in atto pubblico, emissione ed utilizzazione di fatture false, reati finanziari ed altri capi di imputazione”.
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 La settimana scorsa, al termine della requisitoria, il pm LUIGI PATRONAGGIO (nella foto in basso) aveva chiesto la condanna per NIGRELLI a 8 anni di reclusione. L’imputato principale del dibattimento (durato più di due anni, per un totale di 55 udienze) era il legale rappresentante del Centro Servizi, società riconducibile allo stesso e indicato come il “cervello” di un’ingente truffa ai danni dell’Ue e della Regione Sicilia per 5 milioni di euro.
 Inizialmente gli indagati erano 120; 88 quelli rinviati a giudizio e ben 22 le società sottoposte a indagini.

 Il tribunale, oltre a NIGRELLI, ha condannato altri 37 imputati: SALVATORE VENUTO 8 anni; ORAZIO GIORDANO 1 anno e 4 mesi; ANNA LISA CANGEMI 3 anni; RENATA SCIORTINO 3 anni (consorte dello stesso Nigrelli); ROSARIO SIPIO 2 anni; ANTONINO SORBERA 1 anno; MASSIMO PATTI 5 anni e 6 mesi; PIETRO IMBORDINO 3 anni; ANTONINA LA ROSA 2 anni; ANTONELLA RICCOBENE 2 anni e 6 mesi; BARBARA DE CARO 4 mesi; NICOLO’ RUSSO 1 anno; PINO ALBERTO PATTINO 1 anno; FRANCESCO TITA 3 anni; GIUSEPPE FRANCESCO GIORDANO 6 mesi; FRANCO LO CASTRO POLIZZI 1 anno; GIANCARLO CANALE 1 anno; SEBASTIANA SIRAGUSANO 3 mesi; TOMMASO FORESTIERI 1 anno e 4 mesi; STEFANO SALAMONE 1 anno e 6 mesi; SALVATORE FAILLACI 2 anni; ANTONINO GIANNI’ 4 anni; LUCIANO FACCIN 2 anni; GIUSEPPE MINCICA 1 anno e 4 mesi; SALVATORE OIENI 5 anni e 6 mesi; BIAGIO PEZZILLO 2 anni; GIUSEPPE MERENDA 2 anni; MAURIZIO CASTANO 3 anni; GIUSEPPE CASTANO 3 anni; FELICE RIDOLFO 2 anni; FRANCESCO GIUSEPPE ADAMO 2 anni; MARIA CATANZARO 1 anno e 8 mesi; ANTONINO VACCARO 2 anni; ANTONINO PAPPALARDO 6 mesi; GIUSEPPE STOCCHERO 1 anno e GIUSEPPE PATTI 8 mesi.

 Sono state trenta le assoluzioni decise dal Tribunale di Mistretta con le motivazioni seguenti: sia “perché il fatto non sussiste” sia “per non avere commesso il fatto”.
 “Quello celebrato, pur tra mille difficoltà, per carenze di mezzi e di organici, è il più importante processo per truffa ai danni dell’Ue celebrato nell’intera provincia di Messina nell’ultimo decennio, per numero di imputati e per la rilevanza del danno arrecato all’Erario”, ha detto il Procuratore di Mistretta Luigi Patronaggio, in un suo comunicato stampa.

 Michele Nigrelli, in questi giorni, nonostante la “bufera” giudiziaria, è impegnato alla guida della cordata di imprenditori per acquisire il patrimonio immobiliare del fondo pensioni della Sicilcassa, costituito da circa 52 palazzi tra Roma e la Sicilia.
 L’inchiesta della Guardia di Finanza della Tenenza di S. Stefano Camastra scattò nel 2002.  Si parlò di “strani” finanziamenti giunti nel cuore dell´Isola grazie alla legge 488 e ad Agenda 2000 e furono individuati 41 falsi progetti di investimento. Oltre a Nigrelli, che finì agli arresti domiciliari nell’estate del 2005, l’inchiesta toccò addirittura anche don Luigi Ferlauto, fondatore dell´Oasi di Troina, la nota struttura-albergo di assistenza ai disabili che si trova in provincia di Enna.
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